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PARLANDO AI RAPPRESENTANTI DELLA STAMPA AMERICANA 

Gronchi definisce un "tragico lusso 
la corsa al riarmo per il nostro Paese 
La politica atlantica, basata sullo sforzo militare, insufficiente nel momento in cui il socialismo 
minaccia di conquistare pacificamente la coscienza dei popoli - Secondo colloquio con Eisenhower 

Non ci pare 
e l ' importanza 
pronunciato dui Presidente 
(•ronchi dinanzi al Congres-
!•« americano consista nei to­
ni meditati e dignitosi che 
hanno impress ionato certi os -
i-ei valori. male abituati da l lo 
Mile p iagnucoloso e fatuo dei 
s e c c h i governanti democri­
stiani. Né ci pare consista in 
q iuMo o quel brano del di-
Mor-o pre-H> a sé, a cui pur 
hi riferiscono, con maggiore 
o minore imbarazzo, i c o m -
mentutori polit ici ufficiali. 

f.a novità e l ' importanza 
Manno nel l ' impostazione ge­
nerale, nella premessa di fon­
do da cui il d iscorso muove . 

La politicu del Pa t to at lan­
tico, i n t o o c o m e s trumento 
mil i tare e pol i t ico ad un tem­
po. c o m e «strumento di orga­
nizzaz ione dei paesi a re-
p i n e capi ta l i s t i co per garan­
tirsi il prevalere del pro­
pr io sistema e U dominio 6ul 
inondo, è inadeguata , non è 
più rispondente al l 'attuale s i ­
tuazione internazionale: que-
hto è il pr imo r iconoscimento 
clic circola nel d iscorso pre-
Milcii/ialc. Seppure il Presi­
dente Gronchi ha rivendicato 
per il P a i t o at lant ico una le­
g i t t imazione iniziale che non 
è mai esist ita, anche questo 
è un obiet t ivo riconoscimento 
del la sconfitta dì un decennio 
di polit ica imperial ista. Logi­
camente , qnes io r iconoscimen­
to ne comporta un altro, quel­
l o del la necessità di abban­
donare le impostazioni di po­
l i t ica iniornazionalc fondate 
Milla « polit ica d i forza >, sul ­
la jT'icrrt* fredda e sul la pre­
paraz ione della guerra ca lda . 

La compet i z ione pacifica tra 
histemi e concez ioni del mol l ­
i lo differenti è infatti il pro­
b lema c h e Gronchi ha propo­
s to — respingendo ogni tra­
gica tentazione bel l ica — ai 
dirigenti della pol i t ica ame­
r icana: e questo è il secondo 
r iconosc imento contenuto nel 
d i scorso presidenziale . U n a 
« onipefizionc pacifica certo 
difficile per il m o n d o cap i ­
ntes ta , l e cu i difficoltà si di-
reblie c h e Gronchi abbia v o ­
l u t o marcare sot to l ineando co­
m e finora, sul terreno dei fat­
ti. le co*e si .«iano sv i luppate 
in m o d o da richiedere impe­
riosamente una sol lecita re­
v i s ione del la politica occ iden­
tale. 

Se tale è. c o m e è. Tosse-
tura e l ' ispirazione del discor­
do <li Gronchi , nessuno vorrà 
contestarne la novità , soprat­
tutto per quanto riguardo i 
p a c a t i at teggiamenti pol it i ­
ci — passjvi , proni e senza 
idee — dei dirigenti pol i t i ­
ci i tal iani . La pol i t ica della 
coesistenza e della pacifica 
compet iz ione è stata propo­
sta e portata innanzi in que­
sti anni dal le forze mon­
diali del la pace e dal ia poli­
t i la "sovietica con chiarezza e 
forza irrefrenabili: e la pa­
rola d'ordine della coes istcn-
7.1 e de l la compet iz ione pa­
c i f ic i è 
P C V . S . in 
Hi !a spinta «lei popol i , essa «i 
Li udire anche dove sareb­
be a p p a g a , un a n n o fa. be-
Mcnunia. 

Vaturalmente . il d e c o r s o di 
Gronchi assume una caratte­
r izzazione differente quando. 
pur stilla base dei fondamen­
tali r iconoscimenti da cui 
-muove, scende nel concreto. 
In c h e senso innovare o «sv i ­
l u p p a r e » in nuove direzioni 
la polit ica internazionale di 
quel «interna e occ identa le •> 
< he Gronchi ancora considera 
n i m o un tutto organico? Che 
fare, per i pac*i atlantici e 
capital -s i i . per affrontare la 
compet iz ione narifìca c h e v ie-
rie postulata? Xon vi è certo 
qui la chiarezza che vi è nel­
le premesse <« nella imposta­
zione ffencrale del discorso. 
Anzi da quelle premessa ri 
si discosta in m o d o contrad­
dittorio. 

Illusoria è la concezione del 
f m o n d o occ identa le > come un 
sistema organico . La politica 
a i l a m i c a e del la riterrà fred­
da non ha fatto fal l imento 
per caso , e *e <i è mossa nel 
«•enso che Gronchi considera 
o r z i « i n a d e i u a t o >. neanche 
questo e un caso . L'imperiali­
s m o americano ha cercato in 
questi anni di conservare il 
proprio dominio e di batter* 
con la forza il m o n d o socia­
l ista, con una polit ica militare 
ed economica di cu i il Pat to 

che la n o v i t à | at lant ico è s ta to espressione e 
del d iscorso (che, lungi dal portare ai ri­

sultati r.peraii, ha prima di 
tutto oppresso i paesi occ i ­
dentali m e n o forti! Come «.pe­
ra re e credere che le cose pos­
sano cambiare , finché si c o n ­
tinua a rinchiudersi nell'ani-
bito de l l o sch ieramento at lan­
tico, invocando la sol idarietà 
economica tra i suoi membri , 
l'art. 2 del P a n o at lantico, 
IO.E.C.E. , ecc.? 

Compet iz ione pacifica si­
gnifica accettare il metodo 
del negoz iato come mezzo per 
risolvere le controvers ie in­
ternazionali: <lel negoziato in 
tutte le direzioni, nell a m ­
bito della propria piena in ­
dipendenza e di una pro­
pria au tonoma pol i t ica este­
ra. Compet iz ione pacifica, e 
tentat ivo dei regimi capi ta l i ­
sti di misurarsi su ques to ter­
reno. significa necessariamente 
abbandono della politica <ìi 
riarmo — < tragico lusso > per 
i paesi p iù debol i , ha de l ­
i o Cronchi — e dest inaz io­
ne de l lo s forzo economico e 
finanziario sul ierreno delle 
riforme interne e del benes­
sere del popolo . Compet iz io ­
ne pacifica, e tentat ivo dei re­
gimi capital ist i di misurarsi 
su questo terreno, significa ri­
vedere la propria politica in­
terna facendo i conti con la 
realtà soc ia le e politica e con 
le forze reali. Tacendo cioè 
qiiej conti che la polit ica 
atlantica ha precisamente cer­
cato di e ludere con la rottu­
ra e la discr iminazione. 

E qui l 'accento si spos ta su l ­
la po l i t i ca interna. Ma si p u ò 
realmente credere c h e quel­
la democraz ia moderna c h e 
Gronchi sembra ausp icare per 
il nostro paese possa realiz­
zarsi c o n ì capi ta l i americani 
e con il p i a n o Va noni c o s ì c o ­
me esso è a t tua lmente conce­
pito? 11 problema, per l'Italia, 
non è proprio que l lo di riesa­
minare il problema de l le s u e 
spese mil itari e dei suoi rap­
porti economie? con tutti i 
paesi del mondo , o que l lo di 
decidere se il petrol io dob­
b i a m o tener lo noi , per e s e m ­
pio, o dar lo agli americani? 
Le riforme e c o n o m i c h e e so ­
cial i non p o n g o n o forse il 
problema de l l e a l leanze poli 

WASHINGTON — 
USA Zarubin. nel 

La cordiale stretta di mano fra Gronchi e l'ambasciatorr sovietico in 
torso ilei ricevimento all'ambasciata d'Italia (Telefoto) 

BENCHÉ» IL TRIBUNALE DI BIRMINGHAM LE ABBIA DATO RAGIONE 

La studentessa negra Autherine Lucy 
nuovamente espulsa doiruniversilà 

La viign'Azii sarà uccusutii di *. comunismo - Assolto a Columbus (Georgia) l'assas­
sino di un medico negro - Faulkner porla acefua al mulino del Ku Klux klan - Il 
vice segretario dell'OcV Bunche rinìionn le sue proteste contro la segrega/Àone 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B I R M I N G H A M ( A l a b a m a , 
Stati U n i t i ) , 1. — S i a m o stati 
facili profeti prevedendo che 
i razzisti non avrebbero ac­
cettato il rerdetto del tribu­
nale di flinnhighnin. Merco­
ledì scrii, il giudice Hobnrf 
Grooms ha reso parzialmente 
giustizia ad Autherine Lue1/. 
ordinando, con sentenza con­
forme alla Costituzione ame­
ricana, che alla studentessa 
negra siano riaperte le porte 
del l 'Universi tà del l 'Alabama. 
Non sono trascorse 24 ore e 
aia i rarzisfi scatenano il con­
trattacco. Il consigl io di am­
ministrazione dell'Università 
— a un ancia con compiaci­
mento il quotidiano Birmin­
gham N e w s — ha infatti 
adottato nei confronti della 
giovane negra il provvedi­
mento di « sospens ione pcr-
matiPìite », che equivale ad 
una espulsione. 

II prcteslo per questa nuo­
va manifestazione di barba­
rie e stato offerto (forse non 
a caso) dallo stesso giudice 
Hobart Grootns. U magistra­
to, infatti, pur riconoscendo 
alla Lucy il dirit to di fre­
quentare i corsi dell'Universi­
tà, ha prosciolto i professo­
ri e i funzionari dell'Ateneo 

dall'accusa di aver appoggia­
to segretamente le mani/estn-
zioiii inscenate contro di lei 
dai più /anatici sost cultori 
della supremazia bianca. Usci­
ti dal processo con una pa­
tente di « buona fede ». i di­
rigenti del col lege si rendi-
cano ora con un gesto clic 
prima non nucenno o.saro 
compiere e che li pone defi­
nitivamente accanto agli in­
cappucciati del Ku Klux 
Klan. Autherine Lucy — essi 
dicono o .sottoiiitcndono — ci 
ha diffamati e of /esi . Qui non 
è più in discussione il colore 
della pelle, ma la nostra di­
gnità di insegnanti e di ani-

Tutti ritesserati 
i comunisti di Crotone 

Alla Segreteria del TCI 
è Ieri g iunto il seguente 
te legramma: 

« Raggiunto cento per 
cento tesseramento. Comi­
tato federale posto nuovo 
obiett ivo novemi la tesse­
rati per vittoriosa lotta 
lavoro, terra et conquista 
amministrazioni comunal i . 
— Segreteria federazione 
Crotone ». 

ministratori. Uà presenza di 
questa studentessa nelle no­
stre aule è pertanto incompa­
tibile con il nostro prestigio. 
Ragionamento cnri l loso, che 
non serre, comunque, a na­
scondere la realtà: con un 
pretesto o con un a l tro , si 
nega ad ima giovane cittadi­
na degli Slati Uniti, perdio 
negra, un diritto di cai tatti 
gli altri, purché di pelle bian­
ca. possono l iberamente go­
dere. 

Un funzionario dell'Asso­
ciazione nazionale per il pro­
gresso della gente di colore 
(NAACP) ìia annunciato, di­
nanzi a quest i smluppi , clic 
gli avvocati della signorina 
Lucy si r iuniranno tra breue 
per esaminare la s ituazione 
Contro la giovane negra, d'al­
tro canto, le autorità dello 
Stato di Alabama hanno ino 
bitifnto con elùdenti fini di di­
versione, un trito espedienti 
del l 'armamentario maccarti­
sta; l'accusa d'essere «comuni­
sta ». La Camera dei Rappre­
sentanti dello Stalo ha appro­
vato infatti una risoluzione 
nella quale si chiede che In 
signorina Lucy venga tradot­
ta davanti ad una coni missio­
ne d'inchiesta sulle « attività 
comuniste • per rispondere 
dell ' incredibile accusa di avi 

*tata ribadita dal 
questi giorni. Sot-

iche e del le forze social i c h e 
possono real izzarle? Queste 
non sono d a v v e r o nov i tà : ma 
cont inuare a ignorarle, e spe ­
rare in pari t e m p o in una 
innovazione del la pol i t ica in­
ternazionale e interna, signifi­
ca porsi in contraddiz ione con 
le stesse premesse di fondo del 
d iscorso indirizzato ai membri 
del Congresso americano. 

La via concreta c h e dovrà 
e-sere seguita è. ad ogn i m o ­
do. il nostro popo lo c h e do ­
vrà scegl ierla. La pacifica 
compet iz ione internazionale . 
e per il nostro pae*e una po ­
litica estera conseguente e 
una pol i t ica interna coerente 
con il non d iment i ca to mes ­
sagg io gronchiano al nostro 
Par lamento , è prec i samente il 
terreno su cu i v o g l i a m o muo­
verci e su cui a t t e n d i a m o l'av­
versario al la prova . Su que­
s to terreno, l e so luz ioni non 
possono essere divor«c da 
nnelle c h e noi proponiamo. 
F**e non p o n s o n o d i l emmi 
tra «c iv i l tà occ identa le > e 
r democrazia popolare >. ma 
si n'assnmono nella Cost i tu­
zione repubblicana. 

governi . A loro volta, porta­
voce ufficiosi de l la de legaz io­
ne i tal iana, hanno affermato 
che Dul l e s avrebbe concor­
dato, contrar iamente a q u a n ­
to una sua dichiarazione di 
ieri ha fatto pensare , su l l 'op­
portunità di una più vasta 
appl icaz ione dell'art. 2 del 
Patto at lant ico, re lat ivo alla 
cooperazione economica e 
tecnica. 

Ieri, D u l l e s a v e v a det to che 
questa cooperaz ione dovrebbe 
esplicarsi ne l l 'ambito d e l -
l 'OECE, di cui g l i Stat i Uni t i 
non fanno parte , e n o n già 
della N A T O e questa dichia­
razione a v e v a provocato da 
parte di Mart ino , espress ioni 
di meravig l ia . 

D a parte americana , si e 
avuto sul l ' incontro Gronchi -
E i s e n h o w e r u n comunicato , 
ne l qua le é detto che gli s ta ­
tisti hanno prosegui to l 'esame 
de l le quest ioni g ià affrontate 
martedì . 

A mezzogiorno. Gronchi si 
è recato al c ircolo del la s t a m ­
pa. d o v e ha pronunciato il 
suo discorso. In ta le occas io­
ne . egl i ha r ipreso largamente 
i temi già trattat i ieri d inanzi 
alla sess ione congiunta del 
Congresso . 

« Appena u n m e s e fa — ha 
det to Gronchi — dalla capi­
tale dì ques to grande paese . 
per la prima vo l ta dopo la 
fine del confl itto, si è r i n n o ­
vata. a conc lus ione de l l ' in ­
contro tra il Pres idente degl i 
Stati Unit i ed il pr imo m i n i ­
stro br i tannico . la proc lama­
zione di quei principi che . 
condivis i dal la maggior parte 
dei popoli , a v e v a n o fatto s u ­
perare v i t tor iosamente la t e r ­
ribile prova de l confl i t to e 
permes-o che popoli oppress i 
dal la dittatura Dolessero tor­
nare a vivere nel la l ibertà e 
nel la democrazia . La r inno-

I>ICK STEWART 

(Continua in 6. pag. *. col.) 

GLI INTERVENTI IH SEKEiXI E ROMAGNOLI AL CENTRO IIEL MRATTITO RI IERI 

L'urgenza della riforma agraria generale 
ribadita dal quarto Congresso della CGIL 

La Confederterra forte di 1 milione e mezzo di aderenti - I lavoratori torinesi contro il monopolio - I saluti 
di Tujito (Indonesia), Klosiewicz (Polonia), Vivoda (Jugoslavia), Djallo (Africa), Zupka (Cecoslovacchia) 

£ ' iti corso nel le c a m p a g n e 
italiane un movimento ancor 
più largo e articolato di quel­
lo che, nel 1949, inflisse il 
primo colpo al principio del 
l ' intangibi l i tà de l la grande 
proprietà terriera. Partendo 
da questa costatazione, il 
Congresso della CGIL ha g i u -
dicatot maturo il problema di 
una riforma agraria generale 
in tutto il paese , che fissi un 
limite alla proprietà e dia la 
terra a chi la lavora. 

I temi contadini sono stati 
portati alla tribuna congres­
suale da numerosi oratori 
(Sereni, Romagnoli. Magnani, 
Mnlaguti, Macaluso. Maran­
goni, A l t a w u r a e a l t r i ) : e la 
auestionc più grave del mo­
mento è stata individuata nel­
l'espulsione in atto di masse 
di lavoratori agricol i da l la 
ferra e dal processo produt­
t ivo. E' un altro effetto del­
la perpetrazione del monopo­
lio. Nelle fabbriche, le t ec ­
niche più perfezionale e l'au­
tomazione divengono, ne l l e 
mani de l monopol io , strumen­
ti di maggior sfruttamento 
operaio e minacce alla s tabi ­
lita de/ l 'occupa^ione; cosi , 
ne l le compagne, la meccani:-

La CGIL dal 43 al 72'1 
alla Magona di Piombino 
La lista unitaria ha riconquistato la 
maggioranza assoluta ottenendo 524 voti 

Lo giornata 
del Presidente 

SOSTRO SERVIZIO PARTIC0LA1E 

W A S H I N G T O N . 1. — U n 
secondo co l loquio , fuori p r o ­
gramma. con E i senhower . e 
un secondo discorso, questa 
volta dinanzi al iVarionfll 
Press Club amer icano , hanno 
cost i tuito gl i a v v en imen t i sa ­
l ienti del l 'odierna giornata di 
Gronchi a Wash ing ton . 

Il Pres idente i tal iano si è 
recato da E i s e n h o w e r nel la 
mat t ina la , accornpagn&to dal 
ministro degli Esteri Mart ino, 
dal l 'ambasciatore Brosio e dal 
ministro Lucio l l i . Egli è sta­
to immedia tamente introdotto 
presso il Pres idente america­
no. con il qua le ha confer i to 
per un'ora e mezza , present i , 
da parte amer icana , anche 
Dul l e s e la s ignora Luce . 

Al l 'uscita . Gronchi si è d e t ­
to soddisfatto del co l loquio . 
Egli ha det to c h e negl i Stati 
Unit i si va creando * un'at­
tenzione più vasta e profonda 
verso l'Italia » e clte è s tato 
espresso il des ider io c o m u n e 
di e saminare « tutti i proble­
mi sul tappeto ». compito , 
quest 'ult imo, c h e spetterà ai 

PIOMBINO, l — Una g r a n ­
d e vittoria è s ta ta o t tenuta 
dal la FIOM e dai lavoratori 
del la Magona n e l l e od ierne 
e lez ioni di C I . La lista uni 
t a n a è infatti balzata dal 43 
p e r cento de l l 'anno scorso al 
72,77 per c e n t o tra gl i operai . 
I lavoratori de l la Magona 
hanno condannato in ques to 
m o d o l 'a t teggiamento pass ivo 
t e n u t o da l l e organizzazioni 
s indacal i sc i s s ionis te ne i c o n ­
fronti de l l e loro urgenti r i ­
vendicaz ioni . 

Ecco i r isultat i (tra p a r e n ­
tesi quell i de l lo scorso anno) : 
operai : FIOM 524 pari al 72.77 
per cento (309. pari al 43 per 
c e n t o ) : C I S L 91 ( 9 8 ) ; « S i n ­
dacato autonomo > 66 (52); 
C I S N A L 47 (79). La UIL. c h e 
l 'hanno scorso a v e v a ot tenuto 
165 voti , non si è presentata . 
I seggi sono stat i cosi d i s tr i ­
buit i : FIOM 4 ( 3 ) : C I S L 1 ( 1 ) ; 
« autonomi » 1 (1). Tra gli 
impiegat i i voti s o n o andat i 
al « S indacato autonomo » c h e 
ha ot tenuto l 'unico segg io in 
palio. 

La l i s t a unitaria del la 
FIOM, nel g iro di d u e anni . 
ha così r iconquistato la m a g ­
gioranza assoluta c h e d e t e n e ­
va pr ima del la chiusura del la 
fabbrica. Tra i lavoratori 
della Magona e quelli del­

l'I LV A, e fra la stessa c i t ta ­
d inanza la notizia ha s u s c i ­
tato il p iù v i v o entus iasmo. 

Anche a Terni e Milano 
successi ralle elezioni di CI. 

TERNI, 1. — Una nuova vit­
toria e «.tata ottenuta dalla 
CGIL nelle elezioni per il rin­
novo rfella Commissione inter­
na alla Fabbrica d'Armi. La 
CGIL e infatti p a c a t a dal 
54,£»'i al 60,8"; conquistando 
un jegc io m più rispetto allo 
«corso anno. Ecco i risultati 
(tra parentesi quelli dell'anno 
scorso): CGIL voti 273, p a n al 
60^»'i (269) ; UIL 53 (105); 
CIPL 92 ( 7 6 ) ; CISNAL 31 (43) . 
I seggi sono stati COM distri­
buiti: 4 alla CGIL t . ì ) : I alla 
C I S L ; 1 a irUIL. 

* * • 
MILANO, 1. — Un impor­

tante successo ha ottenuto la 
lista unitaria della FIOM nelle 
elezioni per la Commissione 
interna al lo stabil imento Ber-
gomi. Fra eli operai la lista 
unitaria ha infatti ottenuto 366 
voti (1955: 354) contro 56 che 
ceno andati alla CISL (1955: 
56). Ancor più chiaro il suc­
cesso della FIOM fra gli im­
piegati dove è passata dai 57 
voti dell'anno scorso ai 71 di 
quest'anno, mentre la CISL è 
scesa da 46 a 37. 

zazione viene intesa in senso 
puramente sos t i tut ivo del la 
mano d'opera, anziché dive­
nire e l e m e n t o di progresso sia 
per le colture, sia per le con­
dizioni di esistenza dei con­
tadini. Si tratta dunque — è 
la tesi generale del Congres­
so — dì far subentrare an­
che nelle campagne un'eco­
nomia del lavoro all'econo­
mia de l m a s s i m o profìtto. 

Le grandi lotte contadine 
di questi mesi affrontano di­
rettamente questo problema 
di fondo. Gli oratori ne han­
no compiuto u n esame atten­
to; sono le lotte dei braccian­
ti per l'imponibile di mano 
d'opera, per il co l locamento 
democratico, per i sussidi or­
dinari e straordinari, dei mez 
zadri e dei salariati per la 
giusta causa permanente, de 
piccoli coUifator i per affitti 
meno esosi , per la diniituirio-
ne dei prezzi dei prodotti in­
dustriali, per un alleggeri­
mento della pressione fiscatc, 
per lo svincolamento dall'in­
termediazione degli Enti cor­
porativi. Tutto lotte e riven­
dicazioni che si r iassumono 
nell'esigvnzn generale della 
stabile disponibilità della 
terra. 

Nel momento in cui grandi 
industriali e grandi agrari 
sanzionano alla luce del sole 
la toro alleanza e definiscono 
i loro scopi, è di grande si­
gnificato clic ne l l e assise del­
la massima organizzazione 
sindacale gli obiettili fonda­
mentali degli operai e de i 
conladini si sa ìdino così cfiia-
mmente in un unico fronte 
antimonopolistico. Ed e di si­
gnificato non T/ieno grande 
che, per la prima rol fa . al 
Congresso della CGIL — la 
organizzazione d'avanguardia 
dei proletari delle fabbriche 
e dei campi — partecipino 
« in prima persona .. i colf i -
vatori diretti, uniti nell'Al­
leanza contadina. 

L'impostazione delle batta­
glie agricole pone inevitabil­
mente sul terreno grosse 
questioni politiche e di go­
verno. Ci sono rol l i t i se i anni 
per ottenere che la leppc sul 
sussidio ai braccianti comin­
ciasse ad averr applicazione; 
la legge sul collocamento nie-
nc scandalosamente violata 
ad ogni pie' sospinto; sono 
problemi di governo i prezzi 
fissati dal CIP, le attività de­
gli t Enti economici ». la 0 tu-
sft'ria tributaria; è essen­
ziale problema di governo 
la decisione sulla giusta cau­
sa permanente; ed è problema 
che investe tutta la linea go­
vernativa l'attuazione d'una 
riforma agraria che fissi un 
l imite generale e permanente 
alla proprietà terriera. Le 
« scelte * — ancora urta «o l la 
— sono chiare e inevitabili. 

Il dibattito sulle questioni 
contadine è stato a c c o m p a ­
gnato dal proseguimento di 
una vivace e movimentata di­
scussione sulle forme di lotta 
operaia contro i grandi grup­
pi industrial i . U n altro c l c -

l'na. cinquantina ili rtllll del cantieri itrll'EUR portano al conitrrsso della fC.IL il loro 
saluto e intonano con tutti 1 delegati l'Inno del lavoratori. I,'operaio Alvaro Masrelli . che 
ha rivolto la parola ai deificati, è stato licenziato assieme a un suo compagno appena rien­
trato al cantiere Trivel l i «love lavorava. Questo atto vergognoso non resterà senza risposta 

mento che va sottolineato. 
nei lavori dell'EUIl. è ta par­
tecipazione attiva degli espo­
nenti drllc diverse correnti 
sindacali. Accanto agli orato­
ri comunist i «• socialist i , par­
lano ali indipendenti , ali 
anarchici, i cristiano-sociali, 
e gli esponenti de l la nuova 
corrente di Unità popolare di 
recente formatasi in seno al­
la CGIL. Interessante, nello 
intervento di Federico Rossi, 
vicesegretario confederale per 
la corrente cristiano-sociale, 
i! r i l i ero che il « dialogo >. con 
i cattolici è ampiamente in 
atto, per la CGIL, già all'in­
terno dell'organizzazione, do­
ve c o n r i u o n o e cooperano la-
voratori d'ogni tendenza e di 
ogni fede. 

Infine, a n c h e nella giorna­
ta di ieri, elemento di grande 
importanza del Congresso è 
il fraterno contributo di so­
lidarietà e di esperienze re­
cato dagli esponenti dei sin­
dacati di tutto il mondo. Do­
po i rappresentanti dell'URSS, 
della Cina popolare, della 
Francia. dell'Indonesia, della 
Polonio , sono saliti alfa t r i -
buna i delegati della Repub­
blica federativa jugoslava. 
dell'Africa occidentale f ran­
cese , della Cecoslovacchia. I 
lavoratori i tal iani , impegnat i 
in lotte dure, difficili, ma già 
illuminate da tanti successi, 
possono trarre da ques to i m ­
ponente «chirramenfo di p o ­
poli in marcia verso le stesse 
mete, nuovi motivi di fiducia 
e di o t t imismo. 

1. P-

Pieraccini: riforma 
della burocrazia 

Nel la seduta pomeridiana 
di mercoledì al IV Congres -
.<o nazionale del la C G I L in 
corso al l 'EUR di Roma, la 
pres idenza è stata assunta 
da Nazzareno Buschi . Per 
pr imo ha la parola il s egre ­
tario della federazione na­
z ionale degli enti locali , 
PIERACCINI. Egli tratteg­
gia i problemi economic i 
giuridici e politici dei di­
pendent i de l pubbl ico im­
piego .«Ila luce di quel l i più 
general i posti dai relatori 
Pcs>i e Santi per garantire 
al paese una economia del 
lavoro. Subi to l'oratore d e ­
nuncia la vecchia tatt ica. 
cui il governo ricorre, di 
imputare a colpa dei d i p e n ­

denti pubblici ogni misura 
impopolare ( c o m e gli au­
menti del l ' imposta di c o n s u ­
mo) e il faJ-o r.catto d e l ­
l'alternativa fra gli aument i 
ai niae.-tri. ai profes.-*>n, 
agli impiegati e le d i sponi ­
bilità per combattere la d i ­
soccupazione. E' chiaro che 
l'inefficienza del la burocra­
zia non può e.-sere addebi ­
tata ai lavoratori . S ' impone. 
dunque, la necess i tà d'una 
riforma urgente del la b u r o ­
crazia per il r innovamento 
del la v i ta economica e s o ­
ciale deiì.i nazione. Taìe ri­
forma dovrà concedere g a ­
ranzie di l iberta ai pubb'.'.ci 
dipendenti , porre fine al le 
discriminazioni , dar vita ad 
u n o Sta to democrat ico m o ­
derno capace di agire con 

(Continua In 7 par. 1. col-) 

re. con la sua azione » favo­
nio i piani dei comunisti , che 
si srri'oiio della NAACP per 
aumentare la tensione raz­
ziale ». 

La Controffensiva razzista 
ha registrato oggi un altro 
episodio scandaloso. Un «gran 
giurì» di Columbus (Geor­
gia) si è t rifiutato di incri­
minare » (secondo la formu­
la giuridica americana) il 
commerciante Lucius Floirers, 
di Columbus, che il 1S feb­
braio scorso, nel suo negozio, 
assassinò a rero lrerate U dr. 
Thomas Brewer, medico ne­
gro molto noto per la benefi­
ca nffiuifó scolta per il pro­
gresso della gente di colore. 
Le del iberazioni del « grati 
giuri » sono coperte dal se­
greto istruttorio, ma si è sa­
puto che i giudici hanno ac­
colto in pieno la tesi del Flo­
wers, il quale ha affermato 
di aver agito per legit t ima 
difesa. Sia l'assassino, sia 
l'unico test imone presente al 
delitto hanno infatti afferma­
to che il medico * mise im­
provvisamente la mano in ta­
sca durante una vivace di­
scussione con il commercian­
te ». Il gesto, presentato c o m e 
inteso ad estrarre un'arma, è 
apparso, ai magistrati bianchi 
di Columbus, più che suffi­
ciente perche il Flowers rea­
gisse a colpi di pistola. 

Un terzo episodio completa 
il quadro. Il sindaco Ed­
mund Orgill. di Memphis 
(Tennessee) ha dichiarato 
che non consent irà ad un ne­
gro di entrare a far parte del 
consigl io amniiuìstratiuo del­
l'ospedale cittadino. Egli ha 
aggiunto che « molta gente » 
gli Ita telefonato approvando 
l« sua decisione. 

La voce di un uomo famo­
so in lutto il mondo si e pur­
troppo leuota a gt'iisti/icare 
se non ancora ad approvare 
apertamente, questi pesti chr 
disonorano gli Stati Uniti: 
la voce di William. Faulfcrier. 
/ » un articolo pubblicato dal­
l'ultimo numero della rivista 
Life, edita dal mari to del la 
ambasciatrice americana in 
Italia, l'autore di « S a n t u a ­
rio » ha consigl iato l 'Associa­
zione per il progresso della 
gente dì colore, e le altre 
organizzazioni analoghe di 
ispirazione democratica, a 
« moderare i loro s /or; i di­
retti ad imporre la fine della 
segregazione razziale nel 
Sud ». 

Nel suo articolo, intitola­
to Lettera al Nord, lo scrit­
tore esprime l'opinione che. 
negli Stati del Sud, sarebbe 
meglio dar tempo» al tempo 
e lasciare che gli stessi bian­
chi si convincano, da sé, di 
vivere sulla base dì concetti 
superati, in modo da poter 
correggere, da soli, l'attuale 
legislazione anti-negra. sen­
za € subire imposizioni dallo 
esterno ». 

Le associazioni negre non 
hanno ancora avuto il tempo 
di rispondere in forma ufficia­
le agli argomenti di Faulk­
ner. Tuttavia negli ambienti 
dell'Associazione per il pro­
gresso della gente di colore è 
stato osservato che lo scritto­
re. presentando j razzisti co­
me 'vittime di pregiudizi*. 
contribuisce al perpetuarsi 
di questi .stessi pregiudizi e. 
al t empo stesso, porta viol-
'a acqua al mulino degli as­
sassini e dei violenti che 
hanno uccìso Emmett Till r 
Thomas Brewer, e che vogl io­
no impedire ai negri, con tut­
ti i mezzi, di raggiungere la 
loro piena emancipazione. 

In favore degli uomini di 
pelle nera, è tornato invece 
a pronunciarsi Ralph Bunche. 
vice segretario generale del­
le Nazioni Unite. Bunche. uo­
mo politico di razza negra. 
ha confutato la tesi secondò 
cui chi difende i diritti dei 
negri fa il gioco dei comuni-
%li. « Questa lesi — egli ha 
detto — giot'a magnìficamen­
te alla propaganda comunista, 
ma non spaventerà i negri *•. 

« I negri — ha aggiunto i'. 
vice segretario delVONU — 
vogliono poter guardare di­
ritto negli occhi il proprio 
r ic ino , e camminare a testa 
alta su tutti i grandi viali del­
l'Alabama. del Mississippi e 
del mondo tnttero.„ >. 

HERMAN S. MOORE 

IL DITO NELL'OCCHIO 
V i n c e r e ! 

Apprendiamo d.i un grande 
titolo del Messaggero che 'I 
figlio di Umberto Savoia ha 
vinto due volte tn Svizzera una 
gara di « bob a quattro ». 

Ecco finalmente qualcuno che 
rialza il prestigio di famiglia. 
Si comincia con il pilotare ti 
bob a quattro, poi *i pud wm-
cere l'otto con timoniere; piano 
piano c'è c«.»o di arrivare di 
nuovo rt comandare quaranta 
milioni di baionette. 

E' r i d ì c o l o 
Sul Seco}o Filippo *tn/u5o 

fa un lungo ragionamento sul 
m lassaiissimo borghese o pic­
colo proprietario utli.ir.o »l 
quale sono state tolte le Colo­
nie» ed ora deve assistere alla 
campagna elettorale che si tu 
scolpendo in Somalia rfcr la 
elezione di una assemblea rap-
presentatira. Filippo Anfuto 
dice francamente che « e ridi­
colo ». 

Ha rirgton» Filippo Aniuxo; i» 
ridicolo, ndicolosiisirno. Lo e 
tempre sfnfo. del rcslo 

I l fesso del giorno 
« Del documento firmato :eri 

dai presidenti delle tre grandi 
confederano-! Imprerditonali 
si può ber» dire fin cTora che 
è destinato a segnare una tappa 
importante nella politica econo­
mica italiana. A voler adope­
rare similitudini e parole ecci­
tanti si potrebbe dire che 
esso chiude una epoca e re 
apre un'altra ». Demostene, djl 
Globe. 

ASMOUEO 


